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Ilconfrontoènecessarioeur-
gente sostiene l’Intersindacale
medica(Aaroi-Emac, Anaao-As-
somed,CgilmedicieSnr)cheun
mesefahaindettolostatodiagi-
tazione minacciando lo sciope-
ro. Secondo i medici, infatti, il
Piano riconoscendo solo 25 re-
parti comecentri di riferimento
regionale non attribuisce al po-
lo sanitario udinese il rilievo
che merita. E come se non ba-
stasseattraversolamodificadel-
l’atto aziendale rimette in di-
scussione il protocollo d’intesa

che garantisce il rispetto delle
peculiarità dell’ospedale e del
policlinico.Questioniorganizza-
tivecheinevitabilmentesiriflet-
tono sull’assistenza. Questo so-
stengonoimediciche hanno già
illustrato le problematiche alla
commissione consiliare “Politi-
chesociali”strappandoalsinda-
co, Furio Honsell, l’impegno di
costituirelaConsultadellasani-
tàpervigilaresulfuturodelSan-
ta Maria della Misericordia.

Ecco perché in una lettera
apertaindirizzataaKosicisani-
tariaffermano:«Vogliamoricor-
darle che non abbiamo vissuto
con alcuna animosità il proces-
sodiintegrazionetraospedalee
policlinico universitario e che
anzi, grazie ad evidenze assolu-
tamente facili da fornire, abbia-
mopartecipatoattivamentealle

fasipreliminari di taleprocesso
e non ci siamo mai trincerati su
posizionirigideocavilloseinre-
lazione all’integrazione».

Icamicibianchi,infatti,sotto-
lineano con forza che lavorano
«per la sanità e per la nostra
struttura, non contro qualcosa o
qualcuno». E ancora: «Siamo
preoccupatiperquantosaràpos-
sibile garantire in futuro ai pa-
zienti in termini di assistenza e
per le difficoltà di esprimere la
nostraprofessionalità,siainam-
bito ospedaliero che in quello

universitario».
«Egregio assessore

–scrivonoancoraime-
dici – la nostra preoc-
cupazioneèlegittima-
tadall’assenzadichia-
rezzadellevolontàpo-
litiche e dalla perma-
nente mancanza di
confrontoedicomuni-
cazionetra lei e la sua

gente,queiprofessionisti,medi-
ciedinfermieri, sullecuispalle
ricadràl’onerediapplicarepra-
ticamente e quotidianamente
decisioni, forse, non ottimali o
non corrette». Chiarito questo
concetto,l’Intersindacalemedi-
canonteme«sceltedifficilioim-
popolari se sono buone. Noi te-
miamo – continua nella missiva
– le scelte cieche, quelle poco o
nullacoerenticonlarealtàsani-
tariacheconosciamodadentro.
D’altro canto come tecnici non
possiamo fare riferimento a va-
ghe affermazioni sul futuro del
Santa Maria della Misericor-
dia. Le chiediamo perciò di ve-
nire tra la sua gente ad esporre
serenamente le sue convinzio-
ni».L’incontrosaràorganizzato
a breve.
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Dopo le accuse di animosità, l’Intersindacale invia in Regione una lettera aperta:
«Siamo preoccupati di non riuscire a garantire i livelli di assistenza del passato»

L’interno di
un reparto
dell’ospedale
di Udine
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Ospedale, i medici sfidano Kosic
I camici bianchi: l’assessore venga da noi e si confronti con tutti i professionisti

IL PIANO
Congela 11 primari
e modifica le regole
sulla fusione con l’università

di GIACOMINA PELLIZZARI

NonsiplacailbracciodiferrotralaRegioneeimedicidell’azien-
daospedaliero-universitaria.Icamicibianchichedatempocontesta-
noilPianosocio-sanitarioperchécongela11primariati,nonsblocca
il turnover e rimette in discussione il protocollo d’intesatra ospeda-
le e università, nei giorni scorsi sono stati “accusati” dall’assessore
Vladimir Kosic di vivere la fusione tra ospedale e policlinico con
animosità. Apriti cielo: l’Intersindacale medica non ci sta e invita
Kosic a un confronto con tutti i professionisti del Santa Maria.
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